
POLITICA INTERNA 

Camera 
Àula vuota 
per Tallivo 
dei decreti 
••ROMA. Quando sì dice: 
«leolirne paròle famose»; 
Questa volta è capitato a Ge
rardo Bianco. uno dei vicepre
sidenti della Camera. Aveva" 
lùi i f ultimo* «turno», di, lavoro 
prima jdélle ferie estive e già 
una settimana fa l'esponente 
de aveva .esclamato: «Tocche
rà t^ me, spegnere fé luci e 
chiudere le porte dell'aula*. 
Non aveva calcolato, però, di 
doverle riaprire, rinviando le 
fèrie programmate. Ieri matti-
na/ infatl), l'aula di Montecito
rio è stata riaperta, sia pure 
per pochi minuti, e nella tota
le, assenza dei naturali abitato
ri: i deputati. C'era da compie
re un adempimento di rito: 
ogni vòlta che il governo ema
na decréti, infatti, in aula va 
data lettura dei provvedimenti 
approvati, entro 5 giorni dalla 
loro emanazione. E poiché il 
governo Andreotti, prima di 
andare In ferie fino al 25 ago
sto (almeno pèrle riunioni 
del Consiglio dei ministri), ha 
approvato venerdì scorso tre 
decreti, ieri Gerardo Bianco 
ne ha dovuto dare lettura al
l'aula vuota. Si tratta dei de
creti sutt'atrazina, la cassa in
tegrazione per i dipendenti 
Oepi e la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. E se il governo, il 
25 agosto, approverà altri de
creti? «Non toccherà a me ria
prire le porte», ha detto Bian
co, prima di partire alla volta 
di Guardia dei Lombardi, in 
provincia di Avellino, dove 
trascorrerà le ferie. 

Il governo, per la verità, non 
è già in ferie. Non e in ferie il 
presidente del Consiglio An
dreotti, che anche ieri ha avu
to una serie di incontri, il più 
importante dei quali è stato 
un abboccamento, in serata, 
con il ministro del Tesoro Gui
do Carli. I ministri economici, 
nei prossimi giorni, fino quasi 
alla vigilia di Ferragosto, han
no in programma una serie di 
riunioni per preparare la base 
della seduta del 25 agosto del 
Consiglio dei ministri, dedica
to ai temi economici. 

Se Sparta piange, Atene 
non ride: saranno sulla piazza 
fino alla vigilia di Ferragosto 
anche.il.ministro dei Beni cul
turali Facchfano, it ministro 
della Giustizia Vassalli, il neo-
responsabile della Farnesina 
Gianni De Michelis e, natural
mente. Antonio Gava, Pure i 
ministri della Difesa Martinaz-
zoli e della Pubblica istruzione 
Mattarci In passeranno a Roma 
questa settimana. 

Franco Politane 

Eletto il governo regionale Ridotto per la prima volta 
Presidente Olivo (Psi) il numero degli assessorati 
vice il comunista Politano Un «pool» per le foreste 
Un assessore anche a Dp Battuto l'ostruzionismo de 

Più larga in Calabria 
la maggioranza di sinistra 

Ieri il consiglio regionale della Calabria ha eletto 
una giunta di alternativa di sinistra. Presidente è 
Rosario Olivo, socialista; vice presidente, Franco 
Politano, comunista. Dp, per la prima volta, entra 
in giunta. Tutte le forze di sinistra rappresentate 
in consiglio fanno parte della maggioranza, È sta
to ridotto - per la prima volta - il numero degli 
assessorati: da 10 a 9. 

ALDO VARANO 

m REGGIO CALABRIA. Mag
gioranza di sinistra più larga, 
contrazione del numero degli 
assessorati, rotazione delle 
più importanti deleghe, messa 
a fuoco dei punti programma
tici di più radicale rinnova
mento: è questo il biglietto da 
visita con cui la sinistra cala
brese ha rilanciato la sfida ri-
formatrice rieleggendo una 
giunta di alternativa. Questa 
volta, al traguardo non è man
cato nessuno. Con l'ingresso 
in maggioranza ed in giunta 
di Dp, nel governo sono pre
senti tutte le componenti della 
sinistra rappresentate in con

siglio: Pei, Psi, Sinistra indi
pendente, Uds. In maggioran
za anche il consigliere eletto 
nel Pri e due anni fa passato 
al gruppo misto proprio per 
poter sostenere la prima giun
ta di alternativa che si formò 
in Calabria. In tutto, 22 seggi 
su 40 (la giunta precedente 
aveva 21 voti). 

La giunta è stata eletta nel 
primo pomeriggio di ieri, do
po una mattinata «consumata» 
dal serrato ostruzionismo de. 
Una opposizione rabbiosa 
che già nei giorni scorsi aveva 
spinto i democristiani ad ab

bandonare l'aula per ritardare 
l'elezione nella speranza che 
qualche imprevisto intoppo 
potesse aprire difficoltà insor
montabili. Ma ieri, con certosi
na pazienza, i 22.consiglieri di 
maggioranza hanno ascoltato 
l'intervento, di tutti e 16 i con
siglieri de che hanno singolar
mente annunciato, pratica* 
mente in fotocopia, utilizzan
do una norma acuì il Pei non 
aveva mai fatto ricorso duran
te i subì !€ anni di opposizio
ne, il proprio voto contrario. 
Poi, senza alcuna smagliatura, 
ii voto su programmi e giunta. 

Quindi, la sinistra ce t'ha 
fatta, dopo un dibattito arduo 
e complesso che ha però 
sempre tenuto fermo un pun
to: mantenere aperto in Cala
bria un processo reale di alter
nativa e di rinnovamento. Alle 
difficoltà del o s o Calabria», 
una regione che versa in una 
situazione drammatica, spes
so abbandonata a se stessa, si 
sono aggiunti i virulenti attac
chi de che si sono di volta in 

volta alternati a lusinghe e 
proposte tutte tese ad azzera
re l'esperienza della sinistra 
calabrese. Il punto più insidio
so di questo progetto, ieri an
dato in fumo, era stato dise
gnato direttamente da Arnal
do Forlani che, nel bel mezzo 
delle trattative per la ricostitu
zione della maggioranza di si
nistra, aveva chiesto per la Ca
labria una giunta organica
mente composta da De, Pei e 
Psi. 

Nessuno si nasconde le dif
ficoltà che vi saranno in questi 
ultimi otto mesi. Proposte e 
progetti di legge delle due 
precedenti giunte di sinistra 
sono arrivati alla soglia del
l'approvazione: la pressione 
per paralizzare tutto ed impe
dire un primo sbaraccamento 
della vecchia struttura di pote
re si sono via via accentuate e 
spiegano l'opposizione de 
(«di tipo cileno e sudamerica
no», ha detto Giuseppe Cristo
foro, capogruppo della Sini
stra indipendente) che è 

spesso andata ben oltre Mimi
ti della correttezza istituziona
le e democratica. 

Per poter fare spazio a Dp e 
lanciare un segnale di forte 
moralizzazione con la riduzio
ne dei posti in giunta, Psi e Pei 
hanno rinunciato ad un asses
sorato a testa/ Franco Polita
no, oltre che vicepresidente, è 
assessore al bilancio ed alla 
programmazione; Mario Oli
verio (Pei), all'agricoltura; 
Rocco Trento (Psi), alla sani
tà; Aniello Di Nitto (Uds), al 
turismo; Italo Reale (Dp), 
ambiente e territorio; Bene
detto Mallamaci (Uds), indu
stria ed artigianato; Pietro Ara-
niti (ex Pri), trasporti; France
sco Costantino (Psi), lavori 
pubblici; Augusto Di Marco 
(Sinistra indipendente), cul
tura e formazione professio
nale. Altre novità di rilievo: il 
coordinamento per l'interven
to straordinario è stato affida
to alla presidenza, mentre è 
stato deciso un pool di tre as
sessori per seguire la foresta

zione, un settore al centro di 
sospetti e difficoltà, utilizzato 
come serbatoio clientelare e 
valvola di sfogo per il conteni
mento delle tensioni sociali, 
settore dove la giunta vuol 
continuare a portare avanti un 
disegno di radicale rinnova
mento. 

«Ci siamo fatti carico - ha 
detto Nino Sprizzi, capogrup
po del Pei, annunciando il vo
to favorevole - della dramma
ticità della situazione a cui la 
De aveva ridotto la Calabria. 1! 
nostro tentativo è quello di ri
portare a galla la nostra terra. 
La gente lo ha capito e per 
questo alle elezioni europee 
ha premiato tutte le forze di 
sinistra decretando un grosso 
tonfo della De, che in Calabria 
ha subito la sua più consisten
te sconfitta. Una esperienza, 
quella calabrese, che acquista 
grande valore perché ricorda 
a tutto il Mezzogiorno che 
quanto più grave e drammati
ca è la crisi, tanto più serve 
una politica di scelte nette, 
chiare e di rinnovamento*. 

Magistrati 
con Andreotti: 
«Meno garanzie 
per i criminali» 

fi segretario generale dell'Associazione nazionale magi
strati, Mario Cicala, ha espresso ieri il suo consenso alla 
proposta del presidente del Consiglio, Giulio Andreotti 
(nella foto), di ridurre la garanzia della «presunzione di 
innocenza» fino al giudizio inappellabile, per coloro la 
cui pericolosità sociale sia «ormai accertata». Cicala 
prende ad esempio la legislazione di altri paesi, nei quali 
la presunzione d'innocenza cade quando il giudizio di 
colpevolezza sia espresso da un «giudice imparziale». 
L'obiettivo, pare di capire, è la ricorrente scarcerazione 
di esponenti della criminalità organizzata, già condanna
ti in vari processi, per decorrenza dei termini. Dice, infat
ti, Cicala: «Occorre tener conto che quando si pongono 
in libertà persone la cui pericolosità è stata ormai accer
tata, si corre il rischio di condannare implicitamente a 
morte gli innocenti la cui vita viene sovente posta in peri
colo da criminali in libertà provvisoria». 

T a S S a eCOlOgiCa? « liberale Alfredo Biondi, 
«Deludente» che è s t a , ° ministTD de|-
« U e i l i a e n i e » , l'Ambiente, considera la 
p a r o l a d ì proposta dell'attuale re-
*»v m i n i c t m sponsabile di quel dicaste-
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dente, antiquata» perdhé 
wmm~^^mm^^~m~^~ agisce «sull'effetto negativo 
e non sulla causa». Biondi propone invece che si studino 
«vantaggi e incentivi per chi non inquina» e «istituire un 
fondo europeo per favorire le tecnologie non inquinan
ti», Conclusione: «Apprezzo Ruffolo - dice Biondi - e per
ciò lo invito a ritirare la proposta, fatta solo per salvarsi 
l'anima». 
Sinistra Pli 
ad Altissimo: 
«Fatti 
da parte» 

25 dirigenti comunisti ad un corso della London School of Economics 

Il nuovo Pei va a scuola a Londra tZ 
Wm ROMA- «È la prima volta 
che un partito italiano affronta 
i problemi del perfezionamen
to e dell'aggiornamento della 
preparazione dei suoi quadri 
non solo attraverso scambi di 
esperienze e incontri interna-
siionali, ma facendo ricorso ad 
iin^stituzìónè universitaria ' di 
competenza e prestigio indi
scussi». Giuseppe Chiarante, 
responsabile del neonato Di
partimento per la formazione 
politica della Direzione del 
Pei, commenta cosi il corso 
sui problemi del governo delle 
aree metropolitane organizza
to presso la London School of 

Economics. Al corso, che si è 
concluso sabato scorso, han
no partecipato 25 dirigenti e 
amministratori del Pei. impe
gnati sia a livello locale sta a 
livello nazionale. 

Organizzato su iniziativa 
dall'Istituto Palmiro Togliatti 
(il «campus» comunista di 
Frattocchie diretto da Franco 
Ottaviano), il corso, articolato 
in lezioni e seminari, ha af
frontato i diversi aspetti istitu
zionali, finanziari, sociali e ur
banistici dell'amministrazione 
delle grandi aree urbane, con 
particolare riferimento all'e

sperienza britannica, ma te
nendo presente anche una 
prospettiva più generale. 

Alla parte conclusiva del 
corso ha partecipato lo stesso 
Chiarante. «Le lezioni e i semi
nari che ho avuto occasione 
di seguire - dice il senatore 
comunista - sono stati di 
grande interesse, sia per il ri
gore e la documentazione 
scientifica, sia perché hanno 
posto al centro dell'analisi i 
grandi problemi, ancora so
stanzialmente irrisolti, che si 
sono presentati nell'esperien
za dello Stato sociale per quel 
che riguarda ta programma

zione e la pianificazione urba
na». 

Chiarante ha anche avuto 
alcuni colloqui con i docenti 
della prestigiosa London 
School: «Ho avuto conferma -
racconta - del grande interes
se con cui anche in Gran Bre
tagna l'intellettualità di orien
tamento progressista guarda 
al Partito comunista italiano e 
al ruolo che esso potrà svolge
re per il rafforzamento e il rin
novamento, ormai da tutti rite
nuto indispensabile, della sini
stra europea». 

Non sì tratta, conclude 
Chiarante, di una iniziativa 

isolata. Scambi di esperienze 
e incontri intemazionali (per 
esempio con la Fondazione 
Ebert, legata alla Spd tede
sca) sono ormai all'ordine del, 
giorno per il Pei e per la stia 
politica di formazione dei 
quadri. Ma, aggiunge Chiaran
te, anche i seminari del tipo di. 
quello appena 'concluso alla 
London School of Economics 
sono destinati a proseguire 
«sia in rapporto con la stessa 
London School, sia in rappor
to con altri istituti universitari 
o altri centri di ricerca dei vari 
paesi dell'Europa occidenta
le.. Giuseppe Chiarante 

La pausa estiva sotto l'om
brellone dovrebbe essere 
•buona consigliera» per 
Renato Altissimo, cui due 
correnti del suo partito, la 
«sinistra» guidala da Alfre-

_ do Biondi («umanesimo li-
~^^m—^^^^"—"^^ bera|e„) t e «destra costitu
zionale» guidata da Raffaele Costa, stanno chiedendo, 
dopo t disastrosi risultati del 18 giugno, di farsi da parte. 
li 20 settembre, a Milano, le due componenti di opposi
zione al segretario in carica si incontreranno per sferrare 
un attacco decisivo. Cosa si rimprovera ad Altissmo, che 
secondo Biondi «è arroccato in via Fraltina con i suoi 
boiardi» (in via Frattina, a Roma, c'è la sede del Pli)? Ol
tre alta gestione che ha accumulato quattro insuccessi 
elettorali di fila. Biondi e Costa denunciano: «Sedi perife
riche in chiusura, prospettiva di polo laico distrutta». Oc
corre, dice Biondi, «offrire un'immagine di novità e di 
collegialità», anche proponendo per la carica di segreta
rio nomi nuovi e non usurati dalla guerra fra le varie cor
renti. 

Fabbri (Psi) 
«Limitiamo 
il doppio voto 
parlamentare» 

Il capogruppo socialista al 
Senato, Fabio Fabbri, ri
propone in un'intervista il 
tema delle riforme istitu
zionali, affermando che le 
due Camere debbono ave-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re parità di funzioni, ma 
mm^^^mm^^mi^^^mm

 c n e devono essere intro
dotti forti correttivi al «bicameralismo perfetto*. Secondo 
Fabbri, va stabilito il principio secondo il quale «la Came
ra che ha conosciuto un argomento lo approvi in via de
finitiva, salvo che l'altra, a maggioranza, non lo richia
mi» Fabbri ripropone anche la «soglia* di sbarramento 
per le elezioni nei1'Comuni e nelle Provìnce, e propone 
che possano essere nominati assessori anche non mem
bri dei consigli. Infine, l'esponente del Psi si dice contra
rio ad estendere il sistema maggioritario ai comuni con 
più di 5.000 abitanti. 

MONICA LORENZI 

Il commissario da Andreotti 

Si voterà il 29 ottobre? 
Roma si prepara 
alla campagna elettorale 

PIETRO STfiAMBA-BADIALE 

UM ROMA. In Campidoglio la 
definiscono una «visita di cor
tesia». L'incontro di ieri a pa
lazzo Chigi tra il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 
è il commissario straordinario 
al Comune di Roma, Angelo 
Barbalo, è stato però molto 
lungo, tie quarti d'ora. Troppo 
per essere un semplice scam
bio di formalità. Più verosimil
mente, Andreotti e Barbato 
hanno parlato delia data delle 
elezioni comunali, che in ba
se alla legge devono essere 
convocate entro novanta gior
ni dalla data della sostituzione 
del Consiglio con il commis
sario. 

Non è casuale, del resto, 
che proprio nelle ultime ore il 
ministro degli Interni. Antonio 
Gava, abbia avviato con molta 
discrezione un sondaggio tra i 
partiti proprio su questo tema. 
che ha visto la De romana 
premere ìn tutti i modi per ot
tenere il rinvio delle elezioni 
all'aprile del prossimo anno. 
Un'ipotesi che ormai, dopo le 
energiche prese di posizione 
del Pei e di altri partiti, e dopo 
le dichiarazioni dello stesso 
Gava, a nome del governo, lu
nedi scorso alla Camera, sem
bra definitivamente tramonta
ta. Tanto che il sondaggio del 
ministro degli Interni è diretto 
a verificare se c'è accordo in
tomo alla data del 29 ottobre. 
E le risposte, a quanto pare. 
sono di segno positivo. 

Un boccone amaro per i 
«padroni» della De romana, 
l'ex sindaco (e segretario cit
tadino) Pietro Giubilo e il suo 
•sponsor", Vittorio Sbardella. 
Un indubbio successo, se la 
data sarà confermata, per tut
te quelle forze - i comunisti in 

primo luogo - che si sono bat
tute perché venisse rispettata 
la legge e (osse finalmente re
stituito ai romani il diritto di 
espnmere con il voto la loro 
opinione su quattro anni di 
pentapartito in Campidoglio, 
quattro anni segnati da oltre 
700 giorni di crisi e da una *,e-
rìe di scandali culminati con 
la vicenda delle mense scola
stiche. che è costata a Giubilo 
un'incnminazione per interes
se privato in atti d'ufficio. 

I partiti, intanto, si stanno 
già preparando, in una Roma 
politica semideserta, alla cam
pagna elettorale, Tramontata 
ormai l'ipotesi di una -secon
da lista» cattolica contrappo
sta alla De, i Verdi arcobaleno 
propongono «un'unica lista al
ternativa e ambientalista che 
metta insieme le forze verdi. 
verdi arcobaleno, il volonta
riato, i giovani dei centn so
ciali, le comunità cristiane 
ecc ». 

Mentre il ministro dei Turi
smo, Franco Carrara, confer
ma la sua intenzione di pre
sentarsi come capolista per ii 
Psi, a sinistra continua la pole
mica sulle cosiddette -giunte 
anomale» del Lazio. «Le giun
te in cui democnstiani e co
munisti sono insieme - dice il 
segretario regionale del Pei, 
Mario Quadrucci - sono il frut
to, nella maggioranza dei casi, 
di un'intollerabile anoganza 
del Psi". Tocca ai socialisti -af
ferma Quattrucci rispondendo 
alle accuse del segretario re
gionale del Psi, Giulio Santa
relli - «dare segnali chiari nel 
Lazio Una politica di alterna
tiva sarà allora immediata
mente possibile in tutta la re
gione» 

Prenotazioni automatizzate, progetto pilota 

Per curare la sanità malata 
Bologna utilizza il computer 
Blitz dei carabinieri in corsia, scandali a getto 
continuo, barriere e ostacoli per il cittadino che si 
rivolge ai servizi. Ma la sanità in Italia è solo que
sta? Da Bologna parte un'iniziativa «controcorren
te», destinata a cambiare l'accesso alle cure e alle 
prestazioni. Ogni bolognese avrà una tessera tipo 
«Bancomat» con la quale potrà prenotare visite e 
ambulatori. Un progetto pilota per le grandi città. 

DALLA NOSTRA R E D A Z I O N E 

TONI FONTANA 

M I BOLOGNA Un pianeta 
malato quello della sanità, 
impreparato, «oscuro» di 
fronte agli utenti. Blitz dei 
carabinieri in corsia (forse 
per npicche tra ministri 
uscenti ed entranti), scan
dali, il sospetto quotidiano 
che non tutti siano trattati al
lo stesso modo. Da Bologna 
parte un progetto che ha co
me obiettivo la trasparenza 
dell'assistenza, che dimostra 
come nella sanità pubblica 
vi siano energie e potenziali
tà. Cup, un termine destina
to a diventare familiare dap
prima a mezzo milione di 
bolognesi, in futuro agli abi
tanti delle grandi città italia
ne. Significa Centro unico di 
prenotazione. Apparente
mente é un «gioco» elettroni
co, in realtà qualcosa dì 
molto più complesso sia per 
l'impalcatura tecnologica 
che richiede, sia, e soprattut
to, per il delicato campo 
d'applicazione prescelto, e 
cioè quello della sanità dove 
sempre più spesso prevale 
la discrezionalità 

Il Cup, che debutterà dal 
10 gennaio, è una «creatura» 
dell'assessorato alla Sanità 
del Comune di Bologna, ma 

è diventato un progetto pilo
ta sostenuto dal ministero 
della sanità, terreno della 
sperimentazione della colla
borazione con una società 
del gruppo Iri. 1 computer 
contribuiranno a sburocra
tizzare e rendere trasparente 
la sanità, ma anche la pub
blica amministrazione La 
tessera potrà essere infatti 
utilizzata per ottenere certifi
cati, renderà meno noiose e 
lunghe le file davanti agli 
sportelli dell'anagrafe In Ita
lia e all'estero esistono molti 
esempi di sistemi di preno
tazione informatizzata, ma 
mai finora si era tentato di 
realizzare una rete cosi 
complessa e articolata. Ma 
soprattutto nessuno se l'è 
mai sentita di affrontare 
«l'impatto sociale» di una si
mile innovazione. 

1 primi a sperimentare le 
prenotazioni «via Banco
mat», se cosi si può rhiama-
re, saranno i cinquecentomi-
la cittadini di Bologna, pian 
piano si aggreghetanno i 14 
comuni dell'hinterland bolo
gnese e in futuro pressoché 
l'intera provincia (circa un 
milione di abitanti). La pre
notazione (per ora delle vi

site specialistiche e ambula
toriali, degli esami di labora
torio e delle visite radiologi
che, ma in futuro anche di 
altre prestazioni) viene «sot
tratta» alle sedi sanitarie, e 
decentrata nella rete di ser
vizi civici di cui Bologna è 
ricchissima. In via sperimen
tale anche alcuni medici di 
famiglia avranno nei loro 
ambulatori un terminale 
che, sempre attraverso la 
tessera «tipo Bancomat» del
l'utente, permetterà di inse
rirsi nella rete delle prenota
zioni. In altre parole il medi
co di base, una volta visitato 
il suo assistito, potrà indica
re le cure eventualmente ne
cessarie prenotandole in 
«tempo reale». Da novembre 
i vigili urbani bolognesi co
minceranno a recapitare 
porta a porta le tessere ma
gnetiche. Da gennaio in città 
vi saranno a disposizione 
dei cittadini 54 terminali, si
stemati in 17 centri. 

La gestione dell'intera rete 
è stata affidata alla società 
Italsiel del gruppo Iri che ha 
sottoscritto un impegno per 
cinque anni e metterà al la
voro un'ottantina di tecnici 
nei diversi centri di prenota
zione, affiancati da altri ope
ratori addetti al centro di 
calcolo. «La scelta di coin
volgere l'Italsiel - dice il "pa
dre" del progetto, l'assessore 
alla sanità del Comune di 
Bologna Mauro Moruzzi 
(Pei) - è dovuta al fatto t he 
il Cup è un progetto pilota 
nazionale, finanzialo in gran 
parte dai ministro della Sani
tà, che dovrà essere utilizza

to, ovviamente "personaliz
zandolo" anche in altre città 
italiane». E all'assessore bo
lognese l'Anci-sanità ha affi
dato il compito di coordina
re il gruppo degli aministra-
tori degli 11 grandi centri del 
paese. «In quella sede - dice 
Moruzzi - c'è una grande di
sponibilità a recepire il pro
getto Cup». 

In pochi mesi dunque l'o
perazione «trasparenza» nel
la sanità prenderà il via. Le 
resistenze registrate soprat
tutto tra i camici bianchi 
sembrano superate, ma l'e
quipe di tecnici delle Usi 
che ha collaborato al pro
getto non ha trovato sempre 
un terreno di confronto favo
revole- -Per un certo periodo 
- dice l'assessore alla sanità 
Mauro Moruzzi - il confron
to con il mondo medico non 
è stato facile, ma abbiamo 
spiegato che non si tratta di 
"sovietizzare" la sanità, ma 
che il Cup rappresenta una 
razionalizzazione funziona
le, un sistema moderno e in
novativo. Non quindi un 
subdolo tentativo di control
lare l'attività del medico, ma 
di stabilire un nuovo rappor
to tra utente e medico e tra 
questi e la pubblica ammini
strazione a vantaggio dell'ef
ficienza di tutto il sistema. Il 
Cup permetterà di program
mare ed evitare gli sprechi. 
L'avvio di questo progetto 
dimostra che la sanità pub
blica, per tanti anni ammini
strata male, con grandi di
sattenzioni e in mancanza di 
programmi nazionali, ha in
vece grandi potenzialità». 

La sua stagione 

Berimguer 
La sua stagione 

VHS 90, b/n e colore, 1988 

A CINQUE A N N I D A L L A S C O M P A R S A 
U N O M A G G I O 

AL GRANDE LEADER C O M U N I S T A 

WILLY M A N D T 
Presidente dell'Internazionale Societiete 

«Enrico BerUnguot * «tato un* peraonalite europee, 
impartente. La eue vittorie «Mia politica aurapM ha 
contribuito in modo rilevante a un progatto par il 
futuro dei noavo continente. Molta aua idee maritar»-
gono tutta la loro vendite • continuano quindi ad 
eetert ettuetii. 
Bonn, aattambra 1988 

EUGENIO SCALFARI 
Direttore dal quotidiano «La Rapubbhcat 
(Berlinguer fac* cartamama alcuni afrori, anche gra
vi; chi non ne (a? M i guardiamo al bilancio compili. 

, alvo: •opero nattamanta l'identità dal Pel dal lanini-
amo. dal brezneviemo, daU'Uraa coma alato guida • 

• dal Pcua coma Partito-guida. Carco di modificala l'i-
"• dentile dal Partito amie cenceliarne la memoria Mo

nca. Certo, un tentativo duperato par conciliare l'In-
conciliatila. Un tentativo condotto con grande orte-

, ite inteHettueto a rigo*» morale. È nato un leader 
Enrico Berhngueri. 
Roma, eattemnra 1980 

0 
Archiv io audiov is ivo 
del Mov imento Operaio 
e Democrat ico 

Le videocassette sono in vendita alla Festa nazionale de "l'Unite» 
di Genova e alla Festa provinciale de «l'Unità» di Milano. 

Spartire a: Nuova Fonit Cetra 
Via Giuseppe Mede n. 4 5 , 2 0 1 4 1 Milano 

Desidero ricevere n videocassette 1/2 VHS 

«Berlinguer. La tua stagione» a L. 8 0 . 0 0 0 cad. Iva e trasporto inclusi. 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinate. 

Cognome e nome... 

l'Unità 
Martedì 

8 agosto 1989 7 
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